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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

III DOMENICA DI PASQUA  
 

“L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza,  

sapienza e forza, onore, gloria e benedizione”. 
(Ap 5, 12) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« • Il dialogo ci porta alla novità: Dobbiamo essere disposti a cambiare le nostre opinioni in base a 

ciò che abbiamo sentito dagli altri.  

• Apertura alla conversione e al cambiamento: Spesso siamo resistenti a ciò che lo Spirito Santo sta 

ispirandoci a intraprendere. Siamo chiamati a mettere da parte quegli atteggiamenti di 

autocompiacimento e comodità che ci portano a prendere decisioni puramente sulla base di come 

le cose sono state fatte in passato.  

• I sinodi sono un esercizio ecclesiale di discernimento: Il discernimento si basa sulla convinzione 

che Dio è all’opera nel mondo e noi siamo chiamati ad ascoltare ciò che lo Spirito ci suggerisce.  

• Siamo segni di una Chiesa che ascolta ed è in cammino: Ascoltando, la Chiesa segue l’esempio di 

Dio stesso, che ascolta il grido del suo popolo. Il processo sinodale ci offre l’opportunità di aprirci 

all’ascolto in modo autentico, senza ricorrere a risposte preconfezionate o a giudizi preformulati». 
(dal Vademecum 2,3) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 28.04.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Mediante la risurrezione di Gesù Cristo, nella potenza dello Spirito,  

ci hai rigenerati per una speranza viva e un’eredità che non marcisce. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 29/30.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,  

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.  

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,  

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. R. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,  

della sua santità celebrate il ricordo,  

perché la sua collera dura un istante,  

la sua bontà per tutta la vita.  

Alla sera ospite è il pianto  

e al mattino la gioia. R. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,  

Signore, vieni in mio aiuto!  

Hai mutato il mio lamento in danza,  

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R.  
 

VANGELO 
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
21, 1-14 (forma breve)  
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si 

manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, 

Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 

Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora 

uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.  
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Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che 

era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: 

«No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e 

troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 

pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon 

Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era 

svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, 

trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un 

centinaio di metri.  
 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 

loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì 

nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché 

fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno 

dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il 

Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la 

terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi narra la terza apparizione di Gesù risorto ai discepoli, sulla 

riva del lago di Galilea, con la descrizione della pesca miracolosa (cfr Gv 21,1-19). Il 

racconto è collocato nella cornice della vita quotidiana dei discepoli, tornati alla loro 

terra e al loro lavoro di pescatori, dopo i giorni sconvolgenti della passione, morte e 

risurrezione del Signore. Era difficile per loro comprendere ciò che era avvenuto. Ma, 

mentre tutto sembrava finito, è ancora Gesù a “cercare” nuovamente i suoi discepoli. 

È Lui che va a cercarli. Questa volta li incontra presso il lago, dove loro hanno 

passato la notte sulle barche senza pescare nulla. Le reti vuote appaiono, in un certo 

senso, come il bilancio della loro esperienza con Gesù: lo avevano conosciuto, 

avevano lasciato tutto per seguirlo, pieni di speranza… e adesso? Sì, lo avevano visto 

risorto, ma poi pensavano: “Se n’è andato e ci ha lasciati… È stato come un 

sogno…”. 
 

 Ma ecco che all’alba Gesù si presenta sulla riva del lago; essi però non lo 

riconoscono (cfr v. 4). A quei pescatori, stanchi e delusi, il Signore dice: «Gettate la 

rete dalla parte destra della barca e troverete» (v. 6). I discepoli si fidarono di Gesù e 

il risultato fu una pesca incredibilmente abbondante. A questo punto Giovanni si 

rivolge a Pietro e dice: «È il Signore!» (v. 7). E subito Pietro si tuffa in acqua e nuota 

verso la riva, verso Gesù. In quella esclamazione: “È il Signore!”, c’è tutto 

l’entusiasmo della fede pasquale, piena di gioia e di stupore, che contrasta fortemente 

con lo smarrimento, lo sconforto, il senso di impotenza che si erano accumulati 

nell’animo dei discepoli. La presenza di Gesù risorto trasforma ogni cosa: il buio è 

vinto dalla luce, il lavoro inutile diventa nuovamente fruttuoso e promettente, il senso 
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di stanchezza e di abbandono lascia il posto a un nuovo slancio e alla certezza che 

Lui è con noi. 
 

 Da allora, questi stessi sentimenti animano la Chiesa, la Comunità del Risorto. 

Tutti noi siamo la comunità del Risorto! Se a uno sguardo superficiale può sembrare 

a volte che le tenebre del male e la fatica del vivere quotidiano abbiano il 

sopravvento, la Chiesa sa con certezza che su quanti seguono il Signore Gesù 

risplende ormai intramontabile la luce della Pasqua. Il grande annuncio della 

Risurrezione infonde nei cuori dei credenti un’intima gioia e una speranza 

invincibile. Cristo è veramente risorto! Anche oggi la Chiesa continua a far risuonare 

questo annuncio festoso: la gioia e la speranza continuano a scorrere nei cuori, nei 

volti, nei gesti, nelle parole. Tutti noi cristiani siamo chiamati a comunicare questo 

messaggio di risurrezione a quanti incontriamo, specialmente a chi soffre, a chi è 

solo, a chi si trova in condizioni precarie, agli ammalati, ai rifugiati, agli emarginati. 

A tutti facciamo arrivare un raggio della luce di Cristo risorto, un segno della sua 

misericordiosa potenza.  (Papa Francesco, dal Regina coeli del 10.04.2016). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: I nostri cuori ardono conversando con il Risorto. Trasformiamo l’ascolto della 

Parola in preghiera e rivolgiamoci con fiducia al Signore Gesù. 
 

Tutti:  Resta con noi, Signore. 
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Per tutti i cristiani che ti riconoscono nella Parola e nel Pane spezzato: sappiano 

vederti sulle strade del mondo, soccorrerti ferito e bisognoso, accoglierti povero e 

forestiero. Noi ti preghiamo.  
 

Per i giovani in ricerca: come i discepoli di Emmaus, ti scoprano mentre cammini al 

loro fianco e si lascino condurre da te a scelte di coraggio. Noi ti preghiamo.  
 

Per gli operatori di pace: di fronte al perdurare della guerra non perdano la speranza e 

l’umanità da te amata conosca presto un tempo di riconciliazione e di pace. Noi ti 

preghiamo.  
 

Per coloro che si dedicano alla ricerca e all’insegnamento: la luce del tuo Vangelo sia 

sorgente di una cultura capace di sprigionare energie di nuovo umanesimo. Noi ti 

preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti in assemblea: attingiamo dalla tua parola e dall’Eucaristia 

quell’ardore che ci trasforma da sfiduciati in apostoli di speranza. Noi ti preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida:  O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo  

         e lo hai costituito capo e salvatore,  

         accresci in noi la luce della fede,  

         perché nei segni sacramentali della Chiesa  

         riconosciamo la presenza del Signore risorto  

         che continua a manifestarsi ai suoi discepoli.  

         Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 

*** 
Quando segue immediatamente il pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  Resta in mezzo a noi, Signore!  

         La letizia e semplicità di cuore  

        di questo nostro pranzare insieme, 

       siano per noi immagine e desiderio  

       di essere un giorno tuoi commensali nel cielo.  

       Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
*** 
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Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Custodisci, Padre, questa nostra famiglia nella gioia del Signore Risorto, 

         perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

         possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

         Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  
 

 

 

 

 

 


